
Embraco.  Sicchiero:  “Draghi
prenda  in  mano  le  redini
della vertenza Embraco ACC”
La  rabbia  e  la  delusione  degli  operai  della  ex
Embraco/Ventures  sono  pienamente  comprensibili  e
condivisibili.  Si  sentono  abbandonati  e  traditi  dalle
istituzioni,  l’unica  cosa  certa  sono  le  lettere  di
licenziamento per lo stabilimento del chierese, e per quello
veneto l’autorizzazione alla vendita dell’azienda.

Per questo ho voluto ancora una volta essere al loro fianco,
nel corteo che ha raggiunto piazza Castello in occasione della
partenza del Giro d’Italia. Resto convinto che lo sblocco del
progetto Italcomp rappresenti la più concreta possibilità per
dare un futuro ai 400 lavoratori che vedranno scadere la cassa
integrazione il 22 luglio, e su questo fronte non solo si
registra un completo stallo, ma il primo a non essere convinto
pare proprio il ministro dello Sviluppo Economico Giancarlo
Giorgetti, che nei giorni scorsi ha invocato un intervento
privato, come se mai nessuno prima ci avesse pensato.

Ma Cirio, Allasia ed i vertici piemontesi della Lega su questo
non hanno nulla da dire? Tirare in ballo ora scenari non più
praticabili, è solo un modo per nascondere la mancanza di
capacità  politica  nel  perseguire  il  progetto  Italcomp.
Piuttosto, si dovrebbero prevedere vere incentivazioni per gli
imprenditori  locali  disponibili  ad  assorbire  quote  degli
operai ex Embraco, ad esempio attingendo al fondo Escrow.

Per questo mi associo all’appello lanciato dal Sindaco di
Borgo Valbelluna, Stefano Casa, dove ha sede Wanbao Acc, che
ha  chiesto  al  Presidente  del  Consiglio  Mario  Draghi  di
prendere  in  mano  le  redini  della  vertenza  Acc-Embraco,
garantendo che l’azione del governo sia connotata da condotte
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trasparenti,  affidabili  e  ispirate  all’interesse  generale.
Solo il premier Draghi può chiarire la linea del Mise ed
impedire al progetto Italcomp di naufragare. Al tempo stesso,
visto che tecnicamente non pare possibile far rientrare i 400
lavoratori ex Embraco/Ventures nella cassa Covid, è urgente
trovare una soluzione per prolungare per qualche mese gli
ammortizzatori  sociali.  Non  voglio  credere  che  neppure  su
questo si riesca a dare una risposta alle aspettative delle
lavoratrici e dei lavoratori dell’ex Embraco».

 


